
Repubblica Italiana

Regione Siciliana
Assessorato regionale delle Attività Produttive

L'ASSESSORE

Decreto  istitutivo  della   Commissione  paritetica  permanente  per  il  coordinamento  delle 
iniziative di contrasto alla crisi d'impresa

D.A. n. 14 del 08.Gen.2016

VISTO lo Statuto della Regione siciliana;

VISTO la l.r. 28/1962 e ss.mm.ii.;

VISTA la l.r. 10/1991 e ss.mm.ii.;

VISTA la l.r. 10/2000 e ss.mm.ii.;

VISTA la l.r. 19/2008 ed i regolamenti presidenziali attuativi;

VISTA la l.r. 2/2002, art. 83 bis;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 79 del 12 gennaio 2012 con la quale è stato recepito 

l'Accordo nazionale "nuove misure per il credito alle PMI";

VISTO l'Accordo Governo – Confindustria – ABI – Associazioni imprenditoriali del 28 febbraio 

2012;

RITENUTO, in ottemperanza alle superiori premesse, nel rispetto dei principi di partecipazione 

amministrativa e di leale collaborazione tra enti  pubblici  e/o soggetti  che svolgono funzione di 

carattere  pubblico,  di  dovere  istituire  presso  questo  Assessorato  un'apposita  "Commissione 

paritetica permanente per il coordinamento delle iniziative di contrasto alla crisi d'impresa" con la 

partecipazione  dell'Unione  nazionale  camere  civili,  la  Commissione  regionale  ABI  Sicilia, 

l'Agenzia delle  Entrate,  l'INPS, l'INAIL,  le  Organizzazioni  datoriali  e  gli  organi  rappresentativi 

degli avvocati e dei commercialisti;

RITENUTO che tale Commissione paritetica è coerente con l'indirizzo politico di questo Assessore 

e dell'Esecutivo regionale, ordinato al coinvolgimento di tutte le realtà istituzionali e rappresentative 

per il supporto alle imprese in crisi in questo particolare periodo di congiuntura economica;

CONSIDERATO che  la  legge  fallimentare  ed  il  sistema  normativo  delineato  nelle  superiori 

premesse  contempla  strumenti  che,  benché  ancora  poco  conosciuti  ed  utilizzati  dai  potenziali 

destinatari, sono rilevanti per la ristrutturazione ed il rilancio delle piccole e medie imprese;



RITENUTO di agire di conseguenza;

DECRETA

Art. 1

E'  istituito  presso  l'Assessorato  regionale  delle  Attività  produttive  la  Commissione  paritetica 

permanente per il coordinamento delle iniziative di contrasto alla crisi d'impresa, di seguito definita 

"Commissione paritetica". La Commissione paritetica ha lo scopo di individuare e coordinare le 

iniziative poste in essere dai soggetti che vi partecipano per favorire  il tempestivo ricorso, da parte 

degli imprenditori siciliani in stato di crisi, agli strumenti previsti dalla legge fallimentare e dalle 

altre normative di settore per la composizione negoziale della crisi d'impresa.

Art. 2

L'attività della Commissione paritetica, in particolare, ha quale oggetto:

a) l'analisi e la valutazione delle problematiche ricorrenti correlate all'utilizzazione degli istituti 

previsti dal legislatore per la soluzione della crisi d'impresa e l'individuazione di soluzioni 

interpretative  ed  eventualmente  anche  normative  idonee  alla  migliore  fruibilità  di  detti 

strumenti;

b) l'individuazione  dei  settori  economici  più  diffusamente  coinvolti  dall'attuale  situazione 

generalizzata di crisi nell'ambito delle diverse  realtà territoriali della Regione;

c) l'individuazione di possibili forme di sostegno alle imprese da parte del sistema bancario per 

l'accesso al credito;

d) l'individuazione  delle  persistenti  precarietà  del  sistema  normativo  per  una  più  efficace 

disciplina  della  transazione  fiscale  e  la  prospettazione  di  ulteriori  possibili  interventi 

legislativi  per  la  composizione  della  crisi  attraverso  il  ripianamento  dei  debiti  fiscali  e 

contributivi;

e) l'informazione e la formazione dei professionisti operanti nello specifico settore della crisi 

d'impresa.

Art. 3

Sono componenti della Commissione paritetica:

a) l'Assessore  regionale  per  le  attività  produttive  o  un  proprio  delegato,  con  funzioni  di 

Presidente;

b) due componenti degli Uffici di diretta collaborazione dallo stesso Assessore individuati;

c) il  Dirigente  generale  del  Dipartimento  regionale  delle  Attività  produttive  o  un  soggetto 

delegato, al quale compete l'individuazione del Servizio competente per gli adempimenti 

amministrativi e gestionali a supporto della Commissione paritetica;



d) il Direttore dell'Agenzia regionale delle Entrate o un soggetto da questi delegato;

e) il legale rappresentante dell'Unione nazionale delle camere civili, o un soggetto da questi 

delegato, con funzioni di coordinamento;

f) il legale rappresentante della Commissione regionale ABI Sicilia o un soggetto da questi 

delegato;

g) il Direttore regionale dell'INPS o un soggetto da questi delegato;

h) il Direttore regionale dell''INAIL o un soggetto da questi delegato;

i) un rappresentante di Confindustria;

j) un rappresentante delle organizzazioni datoriali – settore commercio;

k) un rappresentante delle organizzazioni datoriali – settore artigianato;

l) un avvocato indicato dall'Unione degli Ordini forensi siciliani;

m) un  commercialista  indicato  dalla  Conferenza  regionale  degli  Ordini  dei  dottori 

commercialisti e degli esperti contabili.

Gli enti e le associazioni comunicano tempestivamente al Dirigente generale, o al soggetto da questi 

delegato ai sensi della lettera c), il nominativo del soggetto indicato o delegato.

La Commissione paritetica si organizza in maniera autonoma e si riunisce periodicamente anche nei 

locali  di questo Assessorato; per il disimpegno della propria funzione,  e per ragioni di certezza 

giuridica,  può  dotarsi  di  un  proprio  regolamento  organizzativo.  In  ogni  caso,  le  sedute  sono 

verbalizzate e sono validamente costituite se presenti almeno la metà dei componenti.

Il  ruolo di componente della Commissione paritetica è svolto nell'ambito delle proprie funzioni 

lavorative e del proprio contratto di lavoro. Per i soggetti esterni non costituisce in alcun modo 

rapporto di lavoro, o consulenza esterna, comunque denominato, e non dà diritto ad alcun compenso 

retributivo,  comunque denominato,  neanche sotto  forma di  rimborso  spese.  L'appartenenza  alla 

Commissione  paritetica  è  esclusiva  espressione  della  leale  collaborazione  tra  enti  pubblici  ed 

espressione della partecipazione politico-amministrativa allargata.

Art. 4

La Commissione paritetica può organizzarsi anche in sottogruppi di lavoro e può farsi promotrice,  

in partenariato con questo Assessorato, le università, le associazioni datoriali di riferimento ed i 

propri  centri  studio,  di  iniziative,  anche  scientifiche,  per  l'aiuto  alle  imprese.  La  Commissione 

paritetica può elaborare atti di indirizzo e provvedimenti da sottoporre all'Assessore ovvero agli 

organi  amministrativo-gestionali  dell'Assessorato  o  degli  altri  enti  pubblici  facenti  parte  della 

Commissione. Entro il 31 dicembre di ogni anno, la Commissione paritetica relaziona sull'attività 

svolta all'Assessore, che può anche illustrare i lavori all'Assemblea Regionale Siciliana.

Art. 5

Il presente decreto è trasmesso al Dipartimento regionale dell attività produttive per l'adozione degli 



atti  consequenziali,  inclusi  quelli  relativi  alla  individuazione  del  servizio  cui  affidare  la 

responsabilità  del  procedimento  per  tutti  gli  affari  relativi  alla  Commissione  paritetica,  nonché 

quelli relativi alla pubblicazione sul sito istituzionale ed in GURS.

Nessun onere finaziario deriva dal presente provvedimento.

                                                                                                      F.to
L'ASSESSORE
  M. Lo Bello


